
 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
DIREZIONE GENERALE ATTIVITA’ TERRITORIALI 

 DIVISIONE    II – Affari generali e giuridici 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO il DPCM del 5 dicembre 2013, n.158, “Regolamento di organizzazione del Ministero dello 

Sviluppo Economico” che, all’articolo 2, individua la struttura del Segretario generale e gli uffici di 

livello dirigenziale generale in cui si articola l’organizzazione del Ministero dello Sviluppo 

Economico; 

CONSIDERATO che le strutture di primo livello del Ministero dello Sviluppo Economico sono 

rappresentate dal Gabinetto e uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro, dal Segretario 

generale e dalle Direzioni generali; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 febbraio 2014, registrato dalla 

Corte dei Conti il giorno 13 successivo, con il quale ai sensi dell’art.19, commi 4 e 5 bis, decreto 

legislativo n.165 del 30 marzo 2001, è stato conferito a Pietro Celi l’incarico dirigenziale di livello 

generale di Direttore della Direzione Generale per le attività territoriali; 

VISTO il decreto ministeriale 24 febbraio 2017 “Individuazione degli uffici dirigenziali di livello 

non generale”;  

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n.196, “Legge di contabilità e finanza pubblica” e s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, per quanto dispone in materia di competenze e 

responsabilità dirigenziali; 

VISTA la legge 12 novembre 2010, n.187, concernente “misure urgenti in materia di sicurezza”; 

VISTE la legge 7 agosto 2012 n. 135, di conversione del decreto legge del 6 luglio 2012 n. 95, in 

particolare l’art. 6, commi 10, 11 e 12, concernente le “Disposizioni urgenti per la revisione della 

spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini, nonché misure di rafforzamento patrimoniale 

delle imprese del settore bancario”, e la circolare n. 1 del 18 gennaio 2013 del Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato Ispettorato Generale del Bilancio, concernente le indicazioni per la 

predisposizione del “piano finanziario dei pagamenti” (c.d. cronoprogramma); 

VISTO il decreto legislativo del 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. denominato “Codice dei contratti 

pubblici”; 

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, concernente la revisione e semplificazione 

delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi della legge 7 agosto 

2015, n. 124, art. 7, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche;  

VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante il Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2018 e Bilancio Pluriennale per il triennio 2018-2020; 

VISTO il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 9 gennaio 2018, con il quale vengono 

assegnate le risorse finanziarie ai Centri di Responsabilità del Ministero medesimo; 

CONSIDERATO che gli Ispettorati Territoriali, facenti parte della Direzione Generale per le 

attività territoriali svolgono, tra i diversi compiti istituzionali, l’attività di radiomonitoring, che 

prevede l’analisi, la demodulazione e l’individuazione delle sorgenti presenti sull’intero spettro 

radioelettrico, al fine di verificare il legittimo uso delle frequenze da parte degli utilizzatori nonché 

individuare ed eliminare eventuali situazioni interferenziali che si possono presentare a carico dei 

diversi servizi radio, compresi quelli pubblici essenziali quali quello aereonautico, della protezione 

civile e delle forze di polizia;  
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CONSIDERATO che tale attività viene svolta anche con laboratori mobili appositamente 

equipaggiati, allestiti con strumentazione di alto valore tecnologico, in dotazione ad ogni 

Ispettorato, che consentono agli operatori di raggiungere gli impianti dislocati sul territorio di 

competenza di ciascun ufficio e di effettuare rilevazioni anche per conto terzi (enti pubblici e 

soggetti privati) nonché su richiesta della magistratura da acquisire come prova in giudizi civili, 

penali ed amministrativi;  

CONSIDERATO che l’attività svolta in conto terzi con i laboratori mobili determina un elevato 

introito annuale per lo Stato e pertanto un’imperfetta funzionalità dei medesimi comporterebbe 

ricadute negative sulle entrate; 

VISTO il promemoria predisposto dal funzionario tecnico di questa Direzione Generale in data 

11.05.2018, prot. n. 82799, nel quale sono stati descritti sia i dettagli tecnici sia le motivazioni con 

le quali viene rappresentata la necessità di riparazione dei malfunzionamenti del palo telescopico in 

dotazione dal 2004 agli automezzi Land Rover Defender, di allestimento Italiana Ponti Radio IPR, 

dotati di supporto telescopico a vite di produzione Laboratorio Tevere S.r.l. di Roma e 

contestualmente viene spiegato che la società Laboratorio Tevere S.r.l., costruttrice del supporto 

telescopico impiegato in tali automezzi, unica in grado di provvedere al relativo ripristino con le 

necessarie garanzie, ha ceduto alla società Superelectric S.r.l. i progetti di produzione dei supporti 

telescopici elettromeccanici a vite e dei supporti telescopici elettromeccanici/oleodinamici cinghia 

funei; 

CONSIDERATO che la società Superelectric S.r.l., che di conseguenza detiene il knowhow, ha 

proposto una modifica della tecnologia a vite, di produzione Laboratorio Tevere S.r.l, in grado di 

eliminare definitivamente i malfunzionamenti constatati e lamentati, che prevede la trasformazione 

del supporto telescopico, con upgrade della tecnologia da tipo elettromeccanico a vite ad una basata 

su modalità di trazione a funi d’acciaio, denominata “TVF2”; 

RITENUTO opportuno provvedere in sede centrale all’affidamento del servizio, in quanto 

l’applicazione di medesime condizioni contrattuali a tutti gli Ispettorati consente l’uniformità 

nell’azione amministrativa, improntata a finalità di economicità, efficienza ed efficacia, nonché 

l’ottimizzazione dell’impiego delle risorse disponibili ed estendere il servizio di manutenzione 

straordinaria anche ai laboratori mobili di allestimento completo Laboratorio Tevere Srl,le cui 

esigenze di manutenzione straordinaria e/o riparazione possono essere soddisfatte dalla stessa 

società Superelectric S.r.l., per i motivi di cui ai preamboli precedenti,; 

VISTA la determina a contrarre n. 0083890 del 14.05.2018, con la quale si approva e si avvia, ai 

sensi dell’art. 63 commi 1 e 3, lettera b) del Codice dei contratti pubblici, la procedura per la 

negoziazione delle condizioni contrattuali e la stipula di un Accordo Quadro con la Società 

Superelectric Srl, per il servizio di manutenzione straordinaria degli allestimenti sia dei 17 

laboratori mobili Land Rover Defender di allestimento Italiana Ponti Radio (IPR), dotati di supporto 

telescopico a vite di produzione Laboratorio Tevere S.r.l., sia degli 11 laboratori mobili di 

allestimento completo Laboratorio Tevere Srl, e si imputa la relativa spesa di € 105.000,00 IVA 

inclusa sul capitolo 3352 e.f. 2018;   

VISTE la richiesta di listino prot. 89628 del 22.05.2018, a cui la Società ha risposto con un primo 

preventivo il 28.05.2018, oggetto di trattativa, e la successiva richiesta di offerta prot. 0189796 del 

16 novembre 2018; 

VISTA l’offerta del 20 novembre presentata dalla Società Superelectric corredata del listino prezzi 

a cui sono stati applicati sconti ulteriori rispetto a quelli prospettati nel primo listino, del DGUE, del 

Patto di integrità e della dichiarazione sostituiva relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari;  

VISTA la successiva determina n. 0199953 del 06.12.2018, con la quale il Direttore Generale 

integra l’oggetto della determina prot. 0083890 del 14.05.2018 con l’inserimento del servizio di 

manutenzione ordinaria – tagliando meccanico da effettuare su richiesta dei singoli Ispettorati – e 

del servizio per la riparazione/sostituzione di parti facilmente amovibili, inizialmente non 



 
contemplati, ma poi valutati opportuni, considerata la convenienza economica dell’offerta, e 

prevede la spesa da imputare sul capitolo 3352 pg 01, per tali servizi non solo sugli anni 2018, 

2019, ma anche sul 2020, tenuto conto del prolungarsi della trattativa negoziata, finalizzata 

all’ottenimento del miglior prezzo, per un impegno totale di € 160.000,00; 

VISTA la dichiarazione sostitutiva relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari resa dalla Società; 

VISTO il DGUE concernente il possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016; 

VISTO il DURC;  

VISTA la nota di approvazione dell’offerta prot. 0194164 del 26.11.2018 della DGAT; 

VISTO il CIG n. 7487300B69 assegnato dall’ANAC per questa procedura;  

VISTO il PASSOE n. 9203-7656-1754-0445 rilasciato dall’ANAC alla Società, che ha consentito 

di effettuare la verifica dei requisiti, di cui al citato art. 80 e di cui al DGUE; 

VISTO il certificato del Casellario Giudiziale n. 4595719/2018/R, rilasciato il 07.11.2018 dal 

Ministero della Giustizia;  

VISTA la richiesta del nulla osta antimafia inoltrata tramite l’ANAC alla Prefettura competente; 

VISTO l’assenso preventivo per l’assunzione di impegni di spesa a carico di esercizi futuri prot. 

0025285 dell’ 11 dicembre 2018 del MEF Dipartimento Ragioneria Generale dello Stato, UCB; 

VISTA la garanzia definitiva versata con polizza fideiussoria n. 00209391000688 del 17 dicembre 

2018; 

VISTO l’Accordo Quadro stipulato in data 19 dicembre 2018 
 

 

DECRETA 

 

ARTICOLO 1 - Si approva la procedura per il servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria 

degli allestimenti Italiana Ponti Radio e Laboratorio Tevere Srl presenti sugli automezzi in 

dotazione agli Ispettorati del Ministero dello Sviluppo Economico; 

 

ARTICOLO 2 - Si impegna la somma di € 160.000,00 IVA inclusa per i servizi di cui all’Accordo 

Quadro sul capitolo 3352 pg 01 del Bilancio del Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione 

Generale per le Attività Territoriali, così distribuita negli anni 2018, 2019, 2020: 
 

1. per l’esercizio finanziario 2018, € 78.171,39 IVA inclusa, definitivo, rispetto a quello 

iniziale di € 105.000,00 IVA inclusa, della determina prot. 0083890 del 14.05.2018, 

stimato sulla base dell’aspettativa di una più veloce definizione dell’Accordo; 

2. per l’esercizio finanziario 2019, € 30.500,00 IVA inclusa; 

3. per l’esercizio finanziario 2020, € 51.328,61 IVA inclusa; 
 

a favore della società Superelectric Srl, con sede legale in Via del Castagneto, 3 Tempio di Pausania 

(OT). 
 

 

 

         IL DIRETTORE GENERALE 

             Pietro Celi 
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